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COMUNICATO STAMPA 
Condivisibili le dichiarazioni del Sindaco di Verona in tema di 
sicurezza. Stop ad incontrollate ed allarmistiche esternazioni. 

 
Le dichiarazioni del Sindaco di Verona sulla sicurezza dei monumenti cittadini 
apparse sul quotidiano locale “L’Arena” di oggi, trovano la piena condivisione del 
SIULP che, non certo da ieri, sostiene che a nulla servano le militarizzazioni del 
territorio ma, in particolar modo nel periodo storico affrontato, occorra capacità e 
responsabilità nel gestire il delicato equilibrio tra i diritti costituzionalmente garantiti 
alla cittadinanza e la compressione dei medesimi per l’esercizio delle azioni di 
controllo dello Stato. 
I recenti fatti terroristici dimostrano quanto possa risultare inefficace concentrare 
l’oggetto dei controlli solo su alcuni siti ritenuti sensibili, esponendo la restante 
popolazione a gesti che - proprio per la loro natura - risultano difficilmente 
ipotizzabili se non con accurate e laboriose indagini preventive. 
Ribadiamo, pertanto, quanto sia necessario investire negli apparati d’intelligence, 
dotando i professionisti della sicurezza di mezzi e strumenti efficaci e 
tecnologicamente all’avanguardia. 
Bene farebbe qualcun’altro ad occuparsi delle funzioni ad esso attribuite 
astenendosi dal lanciare allarmanti affermazioni, fornendo in tal modo il pretesto a 
sterili ed inopportune strumentalizzazioni. 
 
Verona, 17 dicembre 2015                       il Segretario Generale Provinciale 

  Davide Battisti 
 

 
 
 
 
 

stralcio da L’Arena del 17 dic. 2015 

    Sicurezza, il sindaco si arrabbia 
«Tocca al governo provvedere» 

Il livello di sicurezza in luoghi e monumenti simbolo della città come l’Arena e la Casa di Giulietta, continua 

a far discutere. Dopo le allarmate dichiarazioni, in commissione Sicurezza, del comandante della polizia 

municipale Luigi Altamura, da Palazzo Barbieri arriva l’invito a non «costruire polemiche, in maniera 

ridicola, su un problema allo stato attuale solamente ipotetico, facendo solo il gioco di chi ha interesse ad 

alimentare l’allarmismo». 

Intanto, in Regione, il consigliere tosiano Andrea Bassi assicura che durante la discussione del bilancio 

2016 proporrà «un fondo ad hoc per finanziare il protocollo di sicurezza regionale». 

Nella sua nota il sindaco Flavio Tosi, che ha la delega alla sicurezza, ribadisce che «o a livello nazionale il 

Governo, cui competono le misure di prevenzione e sicurezza, decide di adottarle in tutti i siti d’arte, 

ispezionando le persone che vi entrano, oppure farlo in una sola città è abbastanza inutile». 


